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PRIMI VESPRI 

 
Signore, apri le mie labbra 
e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
perché ascolti la tua parola. 
 

Fammi ritornare e io ritornerò   Ger 31,18-19 

perché sei tu il Signore, mio Dio 
nel mio smarrimento sono pentito 
ravveduto mi batto il petto. 

 

Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito santo 
com’era nel principio, ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Inno (Canto Marco Frisina) 

Ascolta, Creatore pietoso, 
le nostre preghiere e le lacrime 
che in questo tempo santo 
t'offriamo nella penitenza. 
Tu scruti le menti e i cuori, 
conosci le nostre miserie; 
a noi che torniamo pentiti 
concedi la grazia del perdono. 
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RIT. PIETÀ DI NOI, PIETÀ DI NOI, 
       PIETÀ DI NOI, SIGNORE. 
       ASCOLTA LA NOSTRA SUPPLICA, 
       ASCOLTA E PERDONA. 
È grande il nostro peccato, 
ma il tuo amore è più grande. 
A gloria del tuo santo nome 
ai deboli dona il tuo balsamo. 
Col giogo della penitenza 
correggi il corpo ribelle 
e l'anima libera sciogli 
dagli aspri legami del peccato. RIT. 
 
I Antifona 
Andiamo con gioia alla casa del Signore. 
 
SALMO 121 Saluto alla città santa di Gerusalemme 
Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme 
celeste (Eb 12, 22). 
 
Quale gioia, quando mi dissero: * 
«Andremo alla casa del Signore».  
E ora i nostri piedi si fermano * 
alle tue porte, Gerusalemme!  
 Gerusalemme è costruita * 
 come città salda e compatta.  
Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, † 
secondo la legge di Israele, * 
per lodare il nome del Signore.  
 Là sono posti i seggi del giudizio, * 
 i seggi della casa di Davide.  
Domandate pace per Gerusalemme: * 
sia pace a coloro che ti amano,  
sia pace sulle tue mura, * 
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sicurezza nei tuoi baluardi.  
 Per i miei fratelli e i miei amici * 
 io dirò: «Su di te sia pace!».  
 Per la casa del Signore nostro Dio, * 
 chiederò per te il bene. 
 
I Antifona 
Andiamo con gioia alla casa del Signore. 
 
II Antifona 
Svegliati, o tu che dormi, 
dèstati dai morti: 
Cristo t'illuminerà. 
 
SALMO 129 Dal profondo a te grido 
Egli salverà il suo popolo dai suoi peccati (Mt 1, 21). 
 
Dal profondo a te grido, o Signore; * 
Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti * 
alla voce della mia preghiera.  
 Se consideri le colpe, Signore, * 
 Signore, chi potrà sussistere?  
 Ma presso di te è il perdono, * 
 perciò avremo il tuo timore.  
Io spero nel Signore, * 
l'anima mia spera nella sua parola.  
L'anima mia attende il Signore * 
più che le sentinelle l'aurora.  
 Israele attenda il Signore, * 
 perché presso il Signore è la misericordia,  
 grande è presso di lui la redenzione; * 
 egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. 
 
II Antifona 
Svegliati, o tu che dormi, 
dèstati dai morti: 
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Cristo t'illuminerà. 
 
III Antifona 
Immenso il tuo amore, o Dio: 
morti per i nostri peccati, 
ci hai fatto rivivere in Cristo. 
 
CANTICO Fil 2, 6-11 Cristo servo di Dio 
Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, * 
non considerò un tesoro geloso  
la sua uguaglianza con Dio;  
 ma spogliò se stesso, † 
 assumendo la condizione di servo * 
 e divenendo simile agli uomini; 
apparso in forma umana, umiliò se stesso † 
facendosi obbediente fino alla morte * 
e alla morte di croce. 
 Per questo Dio l'ha esaltato * 
 e gli ha dato il nome  
 che è  al di sopra di ogni altro nome;  
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi † 
nei cieli, sulla terra * 
e sotto terra;  
 e ogni lingua proclami  
 che Gesù Cristo è il Signore, * 
 a gloria di Dio Padre. 
III Antifona 
Immenso il tuo amore, o Dio: 
morti per i nostri peccati, 
ci hai fatto rivivere in Cristo. 
 

Lettura       Rm 2, 1-11 

Chiunque tu sia, o uomo che giudichi, non hai alcun motivo di scu-
sa perché, mentre giudichi l'altro, condanni te stesso; tu che giudichi, 
infatti, fai le medesime cose. Eppure noi sappiamo che il giudizio di 
Dio contro quelli che commettono tali cose è secondo verità. Tu che 
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giudichi quelli che commettono tali azioni e intanto le fai tu stesso, 
pensi forse di sfuggire al giudizio di Dio? O disprezzi la ricchezza della 
sua bontà, della sua clemenza e della sua magnanimità, senza ricono-
scere che la bontà di Dio ti spinge alla conversione? Tu, però, con il 
tuo cuore duro e ostinato, accumuli collera su di te per il giorno 
dell'ira e della rivelazione del giusto giudizio di Dio, che renderà a 
ciascuno secondo le sue opere : la vita eterna a coloro che, perseve-
rando nelle opere di bene, cercano gloria, onore, incorruttibilità; ira 
e sdegno contro coloro che, per ribellione, disobbediscono alla verità 
e obbediscono all'ingiustizia. Tribolazione e angoscia su ogni uomo 
che opera il male, sul Giudeo, prima, come sul Greco; gloria invece, 
onore e pace per chi opera il bene, per il Giudeo, prima, come per il 
Greco: Dio infatti non fa preferenza di persone.  
 

Responsorio (Bose  ) 
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Contro di te abbiamo peccato* pietà di noi Signore 
Contro di te abbiamo peccato* pietà di noi Signore 
Ascolta Cristo la nostra voce 
pietà di noi Signore 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo. 
Contro di te abbiamo peccato* pietà di noi Signore 
 
Antifona al Magnificat 
Anno A: Eravamo tenebre: 
ora siamo luce nel Signore. 
 Anno B: Dio ha tanto amato il mondo, 
che ha dato il suo unico Figlio; 
chi crede in lui non muore, 
ma ha la vita eterna. 
 Anno C: Cristo ha riconciliato il mondo con Dio; 
ha fatto di noi una creatura nuova. 
 

Intercessioni (lun sant.matt. matt Bose) 

Venga su di noi la tua misericordia, Signore 
la tua salvezza, secondo la tua promessa. 
R. Kyrie eleison 

Tu vuoi la misericordia e non i sacrifici: 
fa che la tua chiesa si sieda alla tavola dei peccatori 
 
Hai chiesto di non giudicare e di non condannare:  
fa che ci riconosciamo bisognosi della tua misericordia 
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Non spezzi la canna incrinata, ne spezzi il lume fumigante:  
la nostra libertà non  diventi scandalo per i deboli 
 
Hai risanato chi era paralizzato dal suo peccato:  
fa che crediamo nella vita nuova che tu doni a chi crede in te 
 
Ci vieni a cercare nelle nostre lontananze:  
donaci di essere segno per i fratelli del tuo amore misericordioso 
 
 

Padre nostro 
Orazione
Dio buono e fedele, che mai ti stanchi di richiamare gli erranti a vera 
conversione e nel tuo Figlio innalzato sulla croce ci guarisci dal male 
donaci la ricchezza della tua grazia, perché rinnovati nello spirito pos-
siamo corrispondere al tuo eterno e sconfinato amore. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo.  
 

Benedizione (Ap 1,5-6) 

E: Benediciamo il Signore. 
T: Rendiamo grazie a Dio. 
 

E: Colui che ci ama  
e ci ha liberati dal peccato con il suo sangue  
faccia di noi un regno e dei sacerdoti per Dio suo Padre. 
T: Amen. 
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UFFICIO DELLE LETTURE 
Inno: (Quar Bose) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Quaresima è tempo di prova 
cammino nell’arida terra 
ritorno al Dio vivente 
domanda del giorno pasquale. 
 Preghiamo assidui il Signore 
 la veglia accenda l’attesa  
 offriamo a Dio il digiuno  
 e il cuore capace di pianto. 
In croce il Cristo ci attira 
le braccia distese sul mondo 
andiamo all’incontro nuziale 
è questo il tempo di grazia. 
 
I Antifona 
Chi salirà il monte del Signore? 
Chi starà nel suo luogo santo? 
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SALMO 23 Il Signore entra nel suo tempio 
Le porte del cielo si sono aperte a Cristo Signore, quando è salito al cielo 
(sant’Ireneo) 
 
Del Signore è la terra e quanto contiene, * 
l'universo e i suoi abitanti.  
E' lui che l'ha fondata sui mari, * 
e sui fiumi l'ha stabilita.  
 Chi salirà il monte del Signore, * 
 chi starà nel suo luogo santo?  
Chi ha mani innocenti e cuore puro, † 
chi non pronunzia menzogna, * 
chi non giura a danno del suo prossimo.  
 Egli otterrà benedizione dal Signore, * 
 giustizia da Dio sua salvezza.  
 Ecco la generazione che lo cerca, * 
 che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.  
Sollevate, porte, i vostri frontali, † 
alzatevi, porte antiche, * 
ed entri il re della gloria.  
 Chi è questo re della gloria? † 
 Il Signore forte e potente, * 
 il Signore potente in battaglia.  
Sollevate, porte, i vostri frontali, † 
alzatevi, porte antiche, * 
ed entri il re della gloria.  
 Chi è questo re della gloria? * 
 Il Signore degli eserciti è il re della gloria. 
 
I Antifona 
Chi salirà il monte del Signore? 
Chi starà nel suo luogo santo? 
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II Antifona 
Popoli, benedite il nostro Dio: 
è lui che salvò la nostra vita. 
 
SALMO 65, 1-12 [I]  
Acclamate a Dio da tutta la terra, † 
cantate alla gloria del suo nome, * 
date a lui splendida lode.  
 Dite a Dio: «Stupende sono le tue opere! * 
 Per la grandezza della tua potenza  
 a te si piegano i tuoi nemici.  
A te si prostri tutta la terra, * 
a te canti inni, canti al tuo nome».  
Venite e vedete le opere di Dio, * 
mirabile nel suo agire sugli uomini.  
 Egli cambiò il mare in terra ferma, † 
 passarono a piedi il fiume; * 
 per questo in lui esultiamo di gioia.  
Con la sua forza domina in eterno, † 
il suo occhio scruta le nazioni; * 
i ribelli non rialzino la fronte.  
 Benedite, popoli, il nostro Dio, * 
 fate risuonare la sua lode;  
 è lui che salvò la nostra vita * 
 e non lasciò vacillare i nostri passi.  
Dio, tu ci hai messi alla prova; * 
ci hai passati al crogiuolo, come l'argento.  
Ci hai fatti cadere in un agguato, * 
hai messo un peso ai nostri fianchi.  
 Hai fatto cavalcare uomini sulle nostre teste; † 
 ci hai fatto passare per il fuoco e l'acqua, * 
 ma poi ci hai dato sollievo. 
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II Antifona 
Popoli, benedite il nostro Dio: 
è lui che salvò la nostra vita. 
 
III Antifona 
Chi teme Dio, venga e ascolti 
ciò che il Signore ha fatto per noi. 
 
SALMO 65, 13-20 [II]  
Entrerò nella tua casa con olocausti, * 
a te scioglierò i miei voti,  
i voti pronunziati dalle mie labbra, * 
promessi nel momento dell'angoscia.  
 Ti offrirò pingui olocausti con fragranza di montoni, * 
 immolerò a te buoi e capri.  
Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, * 
e narrerò quanto per me ha fatto.  
 A lui ho rivolto il mio grido, * 
 la mia lingua cantò la sua lode.  
 Se nel mio cuore avessi cercato il male, * 
 il Signore non mi avrebbe ascoltato.  
Ma Dio ha ascoltato, * 
si è fatto attento alla voce della mia preghiera.  
Sia benedetto Dio: non ha respinto la mia preghiera, * 
non mi ha negato la sua misericordia. 
 
III Antifona 
Chi teme Dio, venga e ascolti 
ciò che il Signore ha fatto per noi. 
 
Preghiamo. 
Signore noi ti ringraziamo perché ci hai riuniti alla tua presenza 
per farci ascoltare la tua parola:  
in essa tu ci riveli il tuo amore  e ci fai conoscere la tua volontà.  
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Fa tacere in noi ogni altra voce che non sia la tua  
e affinchè non troviamo condanna nella tua Parola,  
letta ma non accolta,  
meditata ma non amata,  
pregata ma non custodita,  
contemplata ma non realizzata,  
manda il tuo Spirito Santo  
ad aprire le nostre menti e a guarire i nostri cuori.  
Solo così il nostro incontro con la tua Parola  
sarà rinnovamento dell’alleanza  
nella comunione con te e il Figlio e lo Spirito Santo,  
Dio benedetto ora e nei secoli dei secoli 
T.Amen 
 
V. Le tue parole, Signore, sono spirito e vita: 
R. tu solo hai parole di vita eterna. 
 
Le letture sono prese dall’Ora dell’Ascolto 
 

ORAZIONE 
Signore nel silenzio di questa sera  
noi abbiamo vegliato per ascoltare la tua Parola:  
accordaci di riconoscerla come lampada ai nostri passi  
e noi percorreremo la via del ritorno a te in Gesù tuo Figlio,  
che tutto si è donato e che con te e lo Spirito Santo è benedetto  
ora e per tutti i secoli dei secoli. 
T.Amen 
 

LODI 
Ant. Inv. Ascoltate, oggi, la voce del Signore: 
non indurite il vostro cuore.  
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INNO (Quar Bose) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Creatore d’ogni cosa buona  
che chiami l’uomo all’esistenza 
la tua memoria è nostra vita  
e orienta noi al tuo Regno. 
 In questo tempo noi ti offriamo 
 la povertà dei nostri cuori 
 riconoscendo il peccato 
 noi invochiamo il tuo perdono. 
Accogli chi dal lungo esilio 
ricorda il Regno ed è nel pianto 
nel bacio tuo rinascerà 
chi in te ritrova il suo cammino. 
 A te è la gloria Padre santo 
 nel Figlio tuo perdono eterno 
 che per lo Spirito è vivente 
 in chi sospira redenzione. 
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I Antifona 
Tu sei il mio Dio, e ti ringrazio: 
il mio Dio, e ti esalto. 
 
SALMO 117 Canto di gioia e di vittoria 
Gesù è la pietra che, scartata a voi costruttori, è diventata testata d’angolo (At 4, 
11) 
 
Celebrate il Signore, perché è buono; * 
eterna è la sua misericordia.  
 Dica Israele che egli è buono: * 
 eterna è la sua misericordia.  
Lo dica la casa di Aronne: * 
eterna è la sua misericordia.  
 Lo dica chi teme Dio: * 
 eterna è la sua misericordia.  
Nell'angoscia ho gridato al Signore, * 
mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo.  
 Il Signore è con me, non ho timore; * 
 che cosa può farmi l'uomo?  
 Il Signore è con me, è mio aiuto, * 
 sfiderò i miei nemici.  
E' meglio rifugiarsi nel Signore * 
che confidare nell'uomo.  
E' meglio rifugiarsi nel Signore * 
che confidare nei potenti.  
 Tutti i popoli mi hanno circondato, * 
 ma nel nome del Signore li ho sconfitti.  
 Mi hanno circondato, mi hanno accerchiato, * 
 ma nel nome del Signore li ho sconfitti.  
Mi hanno circondato come api, † 
come fuoco che divampa tra le spine, * 
ma nel nome del Signore li ho sconfitti.  
 Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, * 
 ma il Signore è stato mio aiuto.  
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 Mia forza e mio canto è il Signore, * 
 egli è stato la mia salvezza.  
Grida di giubilo e di vittoria, * 
nelle tende dei giusti:  
 la destra del Signore ha fatto meraviglie, † 
 la destra del Signore si è alzata, * 
 la destra del Signore ha fatto meraviglie.  
Non morirò, resterò in vita * 
e annunzierò le opere del Signore.  
Il Signore mi ha provato duramente, * 
ma non mi ha consegnato alla morte.  
 Apritemi le porte della giustizia: * 
 entrerò a rendere grazie al Signore.  
 E' questa la porta del Signore, * 
 per essa entrano i giusti.  
Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito,  
perché sei stato la mia salvezza.  
 La pietra scartata dai costruttori * 
 è divenuta testata d'angolo;  
 ecco l'opera del Signore: * 
 una meraviglia ai nostri occhi.  
Questo è il giorno fatto dal Signore: * 
rallegriamoci ed esultiamo in esso.  
 Dona, Signore, la tua salvezza, * 
 dona, Signore, la tua vittoria!  
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. * 
Vi benediciamo dalla casa del Signore;  
Dio, il Signore è nostra luce. † 
Ordinate il corteo con rami frondosi * 
fino ai lati dell'altare.  
 Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, * 
 sei il mio Dio e ti esalto.  
Celebrate il Signore, perché è buono: * 
eterna è la sua misericordia. 
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I Antifona 
Tu sei il mio Dio, e ti ringrazio: 
il mio Dio, e ti esalto. 
 
II Antifona 
Tu puoi strapparci, Signore, 
dalla mano dei violenti: 
salvaci, Signore Dio nostro. 
 
CANTICO Dn 3, 52-57 Ogni creatura lodi il Signore 
Il Creatore... è benedetto nei secoli (Rm 1, 25). 

Sii benedetto, Signore, Dio dei nostri padri  
a te lode e gloria per sempre! 
 Sia benedetto il tuo Nome santo e glorioso,  
 a te lode e gloria per sempre! 
Sii benedetto nel tuo santo tempio di gloria,  
a te lode e gloria per sempre! 
 Sii benedetto sul trono del tuo regno,  
 a te lode e gloria per sempre! 
Sii benedetto tu che scruti gli abissi  
a te lode e gloria per sempre! 
 Sii benedetto tu che cavalchi i cherubini 
 a te lode e gloria per sempre! 
Sii benedetto nel firmamento dei cieli,  
a te lode e gloria per sempre! 
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 Creature tutte del Signore, benedite il Signore,  
 a lui lode e gloria per sempre.         (trad. Bose Ct AT 49) 
 
II Antifona 
Tu puoi strapparci, Signore, 
dalla mano dei violenti: 
salvaci, Signore Dio nostro. 
 
III Antifona 
Lodate il Signore: 
egli ha fatto meraviglie. 
 
SALMO 150 Ogni vivente dia lode al Signore 
A Dio la gloria, nella Chiesa e in Cristo Gesù (cfr. Ef 3, 21). 
 
Lodate il Signore nel suo santuario, * 
lodatelo nel firmamento della sua potenza.  
Lodatelo per i suoi prodigi, * 
lodatelo per la sua immensa grandezza.  
 Lodatelo con squilli di tromba, * 
 lodatelo con arpa e cetra;  
 lodatelo con timpani e danze, * 
 lodatelo sulle corde e sui flauti.  
Lodatelo con cembali sonori, † 
lodatelo con cembali squillanti; * 
ogni vivente  
dia lode al Signore. 
 
III Antifona 
Lodate il Signore: 
egli ha fatto meraviglie. 
 

Lettura  Is 58,9-11 

Se toglierai di mezzo a te l'oppressione, 
il puntare il dito e il parlare empio, 
se aprirai il tuo cuore all'affamato, 
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se sazierai l'afflitto di cuore, 
allora brillerà fra le tenebre la tua luce, 
la tua tenebra sarà come il meriggio. 
Ti guiderà sempre il Signore, 
ti sazierà in terreni aridi, 
rinvigorirà le tue ossa; 
sarai come un giardino irrigato 
e come una sorgente 
le cui acque non inaridiscono. 
 

Responsorio Breve (mercoledì sera ) 

℟. Come uno scudo, come un riparo, *la sua fedeltà ti protegge. 
Come uno scudo, come un riparo, *la sua fedeltà ti protegge. 
Non temerai i terrori della notte 
la sua fedeltà ti protegge. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo 
Come uno scudo, come un riparo, la sua fedeltà ti protegge. 
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Antifona al Benedictus 
Anno A Nessuno ha mai aperto gli occhi a un cieco nato, 
se non Cristo, Figlio di Dio. 
 
Anno B Con immenso amore, 
da morti che eravamo nel peccato, 
Dio ci ha fatto rivivere in Cristo. 
 
Anno C Padre, ho peccato contro di te: 
non merito di chiamarmi tuo figlio!  
 

Invocazioni (lun sera Quar Bose) 
Signore, Dio dell’universo, fa’ che ritorniamo, fa’ risplendere il tuo 
volto: saremo salvi. 
Signore, illumina i nostri cuori! 

Rinnova sempre la tua chiesa, Signore: 
il tuo Spirito la sospinga verso un’incessante conversione. R. 
 
Concedi alla tua comunità il dono dell’ascolto: 
sappia accogliere la tua parola  
e realizzarla nel quotidiano. R. 
 
Assisti i pastori del tuo popolo: 
con la loro vita e la loro fede siano le nostre guide. R. 
 
Ispira i governanti del mondo: 
sappiano instaurare la giustizia  
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e la pace tra gli uomini. R.  
 
Sostieni quelli che vivono la vecchiaia e la malattia: 
trovino consolazione nella nostra presenza 
e nel nostro servizio. R. 
 
Dona speranza a quanti lasciano questa terra: 
attraverso l’atto obbediente della morte 
entrino nella vita eterna. R  

 
Padre nostro 
Orazione 
O Dio, Padre buono e grande nel perdono, accogli nell'abbraccio del 
tuo amore, tutti i figli che tornano a te con animo pentito; ricoprili 
delle splendide vesti di salvezza, perché possano gustare la tua gioia 
nella cena pasquale dell'Agnello. Egli è Dio..  
 

Benedizione (1Pt 1,6-7) 

E: Benediciamo il Signore. 
T: Rendiamo grazie a Dio. 
 

E: Il Signore vi ricolmi di gioia anche nelle tribolazioni, 
affinché la vostra fede sia a vostra gloria 
nella manifestazione di Gesù Cristo. 
T: Amen. 
 

VESPRI 
Inno (Canto Marco Frisina) 

Ascolta, Creatore pietoso, 
le nostre preghiere e le lacrime 
che in questo tempo santo 
t'offriamo nella penitenza. 



22  

Tu scruti le menti e i cuori, 
conosci le nostre miserie; 
a noi che torniamo pentiti 
concedi la grazia del perdono. 
RIT. PIETÀ DI NOI, PIETÀ DI NOI, 
       PIETÀ DI NOI, SIGNORE. 
       ASCOLTA LA NOSTRA SUPPLICA, 
       ASCOLTA E PERDONA. 
È grande il nostro peccato, 
ma il tuo amore è più grande. 
A gloria del tuo santo nome 
ai deboli dona il tuo balsamo. 
Col giogo della penitenza 
correggi il corpo ribelle 
e l'anima libera sciogli 
dagli aspri legami del peccato. RIT. 
 
I Antifona 
Dio ha costituito Gesù 
giudice dei vivi e dei morti. 
 
SALMO 109, 1-5. 7 Il Messia, re e sacerdote 
Bisogna che egli regni finché non abbia posto tutti i suoi nemici sotto i suoi piedi (1 
Cor 15, 25). 
 
Oracolo del Signore al mio Signore: * 
«Siedi alla mia destra,  
finché io ponga i tuoi nemici * 
a sgabello dei tuoi piedi».  
 Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: * 
 «Domina in mezzo ai tuoi nemici.  
A te il principato nel giorno della tua potenza * 
tra santi splendori;  
dal seno dell'aurora, * 
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come rugiada, io ti ho generato».  
 Il Signore ha giurato e non si pente: * 
 «Tu sei sacerdote per sempre  
 al modo di Melchisedek».  
Il Signore è alla tua destra, * 
annienterà i re nel giorno della sua ira.  
Lungo il cammino si disseta al torrente * 
e solleva alta la testa. 
 
I Antifona 
Dio ha costituito Gesù 
giudice dei vivi e dei morti. 
 
II Antifona 
Beato l'uomo, che opera, 
sospinto dall'amore di Dio: 
egli è sicuro per sempre. 
 
SALMO 111 Beatitudine dell'uomo giusto 
Comportatevi come figli della luce: il frutto della luce consiste in ogni bontà, giusti-
zia e verità (Ef 5, 8-9). 
 
Beato l'uomo che teme il Signore * 
e trova grande gioia nei suoi comandamenti.  
Potente sulla terra sarà la sua stirpe, * 
la discendenza dei giusti sarà benedetta.  
 Onore e ricchezza nella sua casa, * 
 la sua giustizia rimane per sempre.  
 Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, * 
 buono, misericordioso e giusto.  
Felice l'uomo pietoso che dà in prestito, * 
amministra i suoi beni con giustizia.  
Egli non vacillerà in eterno: * 
il giusto sarà sempre ricordato.  
 Non temerà annunzio di sventura, * 
 saldo è il suo cuore, confida nel Signore.  
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 Sicuro è il suo cuore, non teme, * 
 finché trionferà dei suoi nemici.  
Egli dona largamente ai poveri, † 
la sua giustizia rimane per sempre, * 
la sua potenza s'innalza nella gloria.  
 L'empio vede e si adira, † 
 digrigna i denti e si consuma. * 
 Ma il desiderio degli empi fallisce. 
 
II Antifona 
Beato l'uomo, che opera, 
sospinto dall'amore di Dio: 
egli è sicuro per sempre. 
 
III Antifona 
Nella passione del suo Cristo 
Dio ha compiuto l'annunzio dei profeti. 
 
CANTICO Cfr. 1 Pt 2, 21-24  
Cristo patì per voi,  
lasciandovi un esempio, * 
perché ne seguiate le orme:  
 egli non commise peccato  
 e non si trovò inganno * 
 sulla sua bocca; 
oltraggiato non rispondeva con oltraggi, * 
e soffrendo  
non minacciava vendetta 
 ma rimetteva  
 la sua causa * 
 a colui che giudica con giustizia.  
Egli portò i nostri peccati  
sul suo corpo * 
sul legno della croce,  
 perché, non vivendo più per il peccato,  
 vivessimo per la giustizia. * 
 Dalle sue piaghe siamo stati guariti. 
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III Antifona 
Nella passione del suo Cristo 
Dio ha compiuto l'annunzio dei profeti. 

Lettura  Rm 6,3-11 
Non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo 
stati battezzati nella sua morte? Per mezzo del battesimo dunque sia-
mo stati sepolti insieme a lui nella morte affinché, come Cristo fu 
risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi 
possiamo camminare in una vita nuova. Se infatti siamo stati intima-
mente uniti a lui a somiglianza della sua morte, lo saremo anche a 
somiglianza della sua risurrezione. Lo sappiamo: l'uomo vecchio che 
è in noi è stato crocifisso con lui, affinché fosse reso inefficace questo 
corpo di peccato, e noi non fossimo più schiavi del peccato. Infatti 
chi è morto, è liberato dal peccato. 
Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, 
sapendo che Cristo, risorto dai morti, non muore più; la morte non 
ha più potere su di lui. Infatti egli morì, e morì per il peccato una 
volta per tutte; ora invece vive, e vive per Dio. Così anche voi consi-
deratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in Cristo Gesù. 

Responsorio 
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Contro di te abbiamo peccato* pietà di noi Signore 
Contro di te abbiamo peccato* pietà di noi Signore 
Ascolta Cristo la nostra voce 
pietà di noi Signore 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo. 
Contro di te abbiamo peccato* pietà di noi Signore 
 
Antifona al Magnificat 
Anno A: Ho lavato i miei occhi alla fonte: 
ora vedo, Signore, e credo in te. 
 
Anno B: Sarà innalzato il Figlio dell'uomo: 
chi crede in lui, avrà la vita eterna. 
 
Anno C: Tuo fratello era morto, ora vive; 
era perduto, ed è ritrovato: 
facciamo festa e allegria. 
 

Intercessioni 
Venga su di noi la tua misericordia, Signore 
la tua salvezza, secondo la tua promessa. 
R. Noi ti lodiamo e ti benediciamo! 

 
Signore Gesù, hai subito una morte ingiusta 
per non rinunciare alla denuncia del male: 
insegnaci il coraggio della verità. R. 
 



27  

Signore Gesù, ti sei sottomesso alla croce 
piuttosto che difenderti con la violenza: 
aiutaci a restare miti e sottomessi. R. 
 
Signore Gesù, non hai allontanato il calice della passione 
per non contraddire la volontà del Padre: 
non permettere che smentiamo la Parola di Dio accolta. R. 
 
Signore Gesù, hai accettato la croce 
per non smentire l’amore fedele fino alla fine: 
preservaci dal rinnegare la nostra vocazione. R. 
 
Signore Gesù, ti sei lasciato annoverare fra i peccatori 
piuttosto che separarti da noi uomini: 
rendici santi e presentaci come tuoi fratelli al Padre.  R. 
 

Padre nostro 
Orazione
O Dio, Padre buono e grande nel perdono, accogli nell'abbraccio del 
tuo amore, tutti i figli che tornano a te con animo pentito; ricoprili 
delle splendide vesti di salvezza, perché possano gustare la tua gioia 
nella cena pasquale dell'Agnello. Egli è Dio..  
 

Benedizione (Ap 1,5-6) 

E: Benediciamo il Signore. 
T: Rendiamo grazie a Dio. 
 

E: Colui che ci ama  
e ci ha liberati dal peccato con il suo sangue  
faccia di noi un regno e dei sacerdoti per Dio suo Padre. 
T: Amen. 
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